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La Crumière di Villar Pellice e la sua storia 

 

La Crumière di Villar Pellice, in P.za Jervis 1, è lo storico feltrificio (peraltro ancora esistente come  Nuova 

Crumière) di Villar. 

Da quegli storici locali, una volta non più utilizzati come fabbrica, nascono l'Ecomuseo Feltrificio Crumière e 

il progetto dell'Albergo-ristorante Crumière. 

La vicenda Crumière è quindi una storia di sudore e fatica di lavoratori di valle, è un bene pubblico perché 

ristrutturato e comprato dalla Regione Piemonte con soldi pubblici. 

Un bene pubblico che è chiuso da dieci anni a causa del fallimento di Agess spa, disastrosa esperienza del 

gruppo dirigente amministrativo e politico di centro-sinistra che ha governato la valle senza opposizione tra 

il 1995 e il 2010. 

 

Il feltrificio Crumière S.p.A.  fallisce nel 1986. La  difficoltà di trovare un'altra occupazione in valle, abbinata 

alla rabbia nel vedere sperperato un notevole patrimonio di professionalità, portò 21 dei 40 dipendenti 

ancora in forza a costituire una cooperativa per proseguire l’attività. 

 

Tra il 1989 e il 1991 la cooperativa Nuova Crumière, costituita dagli ex dipendenti dello storico feltrificio 

fallito, acquistò tutti gli immobili aziendali. La metà era inutilizzabile e cadeva a pezzi. 

 

Nel 1995, la collaborazione tra il Comune di Villar Pellice, la Comunità Montana Val Pellice e la 

Cooperativa Nuova Cumière, consente la realizzazione di un progetto per la trasformazione dell'antico 

fabbricato del Feltrificio Crumière , in museo di archeologia industriale della Val Pellice. L'intervento, 

finanziato ai sensi del Regolamento U.E. 2081, ha permesso il recupero integrale della parte storica 

dell'edificio, consistente in una costruzione in pietra di fine Ottocento, disposta su tre piani, prima adibita a 

mulino e successivamente a feltrificio. L'Ecomuseo Feltrificio Crumière, inaugurato al nuovo corso il 14 

luglio 2006, è gestito autonomamente dal Comune di Villar Pellice, dal Comitato Scientifico di tecnici ed 

esperti, in collaborazione con la Comunità Montana Val Pellice e con il coinvolgimento prezioso di numerosi 

cittadini volontari. 

 

Per ristrutturare l'altra parte della Crumière si pensa a fondi per il recupero di siti industriali dismessi. 

L'idea è di costruire un progetto ad ampio respiro, fare della Crumière un incubatoio di idee per lo sviluppo 

futuro, coniugando economia, cultura e partecipazione locale. I fondi sono trovati, possono coprire l'80% 

dei costi, per il resto si coinvolge la Comunità montana. Per gestire i fondi della ristrutturazione si utilizza 

una s.p.a. e quindi nascerà Agess, che però, al di là delle intenzioni dei fondatori, diventa subito un <luogo 

di spartizione politica> (Bruna Peyrot, prima presidente Agess spa in  Eco del Chisone del 3 agosto 2005) 

 

Ma quando  parliamo di Crumière di cosa parliamo? 

Eccone la descrizione architettonica: 

Il complesso immobiliare ad uso albergo-ristorante-bar e composto da 5 "blocchi" formanti un solo corpo 

articolato su più livelli. 

- Blocco uffici articolato su due piani 

- Blocco struttura ricettiva articolato su quattro piani. 

- Blocco struttura di ristorazione al piano terreno.  

- Blocco struttura polivalente al piano terreno. 

- Blocco locali tecnici al piano interrato. 

La tipologia dei fabbricati è tipica degli stabilimenti industriali della fine dell'Ottocento. 

Presenta caratteristiche costruttive e qualitative medie, ordinarie e tipiche di un "albergo-ristorante-bar" 

posto in un contesto morfologico premontano e sinteticamente con: 

- tetti a falde coperti con lastre di pietra o con lamiere grecate nei blocchi struttura ricettiva e uffici, a shed 

con vetrate e coperti con lamiere grecate nei blocchi struttura di ristorazione e struttura polivalente; 
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- facciate prevalentemente intonacate e tinteggiate; 

- camere e camerate che si affacciano sulla piazzetta interna; 

- ristorante con vista panoramica verso il fondo valle. 

L’edificio si sviluppa attorno ad una piazzetta interna pavimentata con ciottolato e lastre di pietra, e dotata 

di percorso perimetrale coperto con lastre di vetro sostenute da pilastrini in ferro. 
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La Crumière in mano ad Agess S.p.A. 

 

 

 

Con delibera n.166 del 30 dicembre 1998 è approvato dalla Comunità Montana Val Pellice  il Progetto 

esecutivo per la realizzazione del II lotto Crumière (“Crumère: un polo di sviluppo oltre il Museo”), 

approvato in maniera definitiva dalla Regione Piemonte con comunicazione del CROP. La CEE dà un 

contributo pari a £ 4.026.199.200 (Reg. CEE 2081/93).Titolare del contributo CEE rimane la Comunità 

Montana anche quando verrà girato ad AGESS. 

Il 31 dicembre 1998 con determinazione n. 653 del Responsabile del servizio turismo della Comunità 

montana, si assume un impegno per il progetto di 5.891.888.996. 

 

Il Consiglio della Comunità montana delibera la costituzione di Agess spa: 

OGGETTO: Costituzione Agenzia per lo sviluppo sostenibile (AGESS) Val Pellice S.p.A. - Approvazione 

quote societarie 

 

 

IL CONSIGLIO 

Vista la proposta di deliberazione: Costituzione Agenzia per lo sviluppo sostenibile (AGESS) Val Pellice 

S.p.A. - Approvazione quote societarie, consegnata in copia a tutti i consiglieri. 

Richiamate le varie deliberazioni con le quali si è analizzato il programma per la costituzione di 

un'Agenzia per lo sviluppo della valle con relativo Statuto; 

Dato atto che con delibera n. 166 del 30.12.98 è stato approvato il Progetto Esecutivo per la 

realizzazione del II Lotto Crumière, approvato in modo definitivo anche dalla Regione Piemonte con 

comunicazione del CROP; 

Considerato che il II Lotto "Crumière: Un polo di sviluppo oltre il Museo" potrebbe essere gestita da una 

società mista con enormi vantaggi, sia per gli Enti Pubblici di valle sia per gli imprenditori privati che 

avrebbero la possibilità di partecipare in modo attivo al Progetto; 

Considerato ancora che risulta quindi necessario ottimizzare la programmazione rispetto allo sviluppo 

della valle unificando in un'unica struttura organizzativa l'Agenzia di Valle con la Società mista che 

potrebbe gestire il Progetto Crumière; 

... 

DELIBERA 

Di approvare lo Statuto per la costituzione dell'Agenzia per lo sviluppo Sostenibile (AGESS) Val Pellice 

S.p.A.; (allegato alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale).  

2. Di dare mandato alla Giunta per la nomina dei rappresentanti di questa Comunità Montana 

nell'ambito del Consiglio d'Amministrazione che, come illustrato in premessa, sarà composto all'atto 

della costituzione da 7 membri di cui 3 in rappresentanza degli imprenditori privati; 

3. Di dar mandato al Presidente per la firma dell'Atto Costitutivo; 
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4. Di dar mandato al Responsabile del Servizio Turismo per la predisposizione degli atti inerenti la 

costituzione dell'AGESS, prevedendo la partecipazione di questa Comunità Montana per un massimo 

di 144.000 azioni di nominali Lit. 1.000. 

Quindi 

Con: 17 presenti e votazione unanime espressa nelle forme di rito;  

DELIBERA 

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

Il 28 giugno 1999 (deliberazione n.106)è approvata la convenzione per l’affidamento della gestione del 

Progetto “Crumère: un polo di sviluppo oltre il Museo” all’AGESS. 

AGESS S.p.A. nasce per gestire la Crumière di Villar (<Dato atto che con delibera n. 166 del 30.12.98 è stato 

approvato il Progetto Esecutivo per la realizzazione del II Lotto Crumière, approvato in modo definitivo 

anche dalla Regione Piemonte con comunicazione del CROP; Considerato che il II Lotto "Crumière: Un polo di 

sviluppo oltre il Museo" potrebbe essere gestita da una società mista con enormi vantaggi, sia per gli Enti 

Pubblici di valle sia per gli imprenditori privati che avrebbero la possibilità di partecipare in modo attivo al 

Progetto>) e per <ottimizzare la programmazione rispetto allo sviluppo della valle unificando in un'unica 

struttura organizzativa l'Agenzia di Valle con la Società mista che potrebbe gestire il Progetto Crumière>).  

 

Il 6 dicembre 2000 è approvato nella seduta del Consiglio della Comunità  Montana il  Piano di Sviluppo 

Socio Economico 2000-2004  

Il PROGRAMMA D'AZIONE (DEFINIZIONE INTERVENTI E COSTI PRESUNTI) prevede: 

1. realizzazione e gestione lavori II lotto Crumière 

2. gestione I lotto Crumière 

3. creazione e consolidamento di posti di lavoro legati ad attività ricettive, di servizio, 

ricreative; 

4. potenziamento dell'offerta turistica nel settore ambientale 

5. costituzione dell'agenzia di incoming; 

6. attivazione di corsi di formazione professionale 

7. gestione del palaghiaccio 

8. gestione Piano di Sviluppo Locale Leader+ 

9. gestione rete di ecomusei 

 

Costo totale lavori II lotto Crumière £ 5.882.531.532 di cui £ 4.020.000.000 provenienti da fondi CEE - 

Reg.2081/93 - DOCUP ob.2, Misura 4.1b 

 

I lavori di ristrutturazione sono svolti e la struttura ricettiva (albergo e ristorante) apre. Invece le botteghe 

previste non apriranno mai. Inoltre la Crumière ospita gli uffici di Agess s.p.a. 

 

L'hotel a fine ristrutturazione dispone di 14 Camere, 38 Letti, 14 Docce. E' un  albergo a 2 Stelle. 

L'HOTEL VILLAGGIO CRUMIERE DI VILLAR PELLICE TO è un Albergo Ristorante, per cui dispone di una 

sezione interna adibita alla ristorazione. Sono presenti sala convegni e servizi utili per uomini d'affari. E' 

dotato di ascensore. E'presente una sala convegni. 

Giusto per ricordarcelo: ecco l'organigramma di Agess s.p.a. (notare nel Consigli di amministrazione c'è la 

sindaca attuale di Villar Pellice, Garnier): 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

E' anche interessante leggere nella relazione ai soci 

fallimento, a proposito della Crumière

sviluppare appieno le sue potenzialità come struttura ricettiva, anche in vista degli appuntamenti legati 

all'ospitalità olimpica. La sperimentazione fra l'Albergo e il Ristorante 

tipici locali, sia nell'utilizzo della struttura da parte di gruppi organizzati e/o da singoli) ha determinato alla 

fine del 2004 la necessità di un ripensamento complessivo della gestione operativa, che potrà essere 

oggetto di progettazione con i soci e in s

strumenti di valutazione sulle ricadute indirette derivanti ad esempio dall'utilizzo esclusivo di prodotti tipici 

locali, e dagli eventuali interventi economici da parte di soggetti sovr

L'ultimazione dell'Ecomuseo Crumière

permetterà di accrescere le potenzialità attrattive del polo 

Sicuramente, come già nel 2004, sono ne

per la parte turistica, ma anche per la parte riguardante le "botteghe artigiane".

Complessivamente, però, si è riscontrato un aumento del fatturato in questo settore, e fatte salve le 

necessità di ristrutturazione in questo ambito, il trend legato all'ospitalità può riservare per il futuro 

margini di crescita. 

Nel 2004 il Polo ricettivo è stato sottoposto alla certificazione Torino Qualità for travellers "Yes", che è stato 

ottenuto e di cui potrà fregiarsi nel 2005

  

ella relazione ai soci di Agess del del 13 giugno 2005, cioè a pochi mesi dal 

Crumière si legge: <Villaggio Crumière: nel 2004 non ha ancora potuto 

sviluppare appieno le sue potenzialità come struttura ricettiva, anche in vista degli appuntamenti legati 

all'ospitalità olimpica. La sperimentazione fra l'Albergo e il Ristorante (sia nell'utilizzo esclusivo di prodotti 

ici locali, sia nell'utilizzo della struttura da parte di gruppi organizzati e/o da singoli) ha determinato alla 

fine del 2004 la necessità di un ripensamento complessivo della gestione operativa, che potrà essere 

oggetto di progettazione con i soci e in sinergia con il territorio (è necessario a questo proposito dotarsi di 

strumenti di valutazione sulle ricadute indirette derivanti ad esempio dall'utilizzo esclusivo di prodotti tipici 

locali, e dagli eventuali interventi economici da parte di soggetti sovraordinati su queste ricadute indirette).

Crumière derivante dalla chiusura del cantiere PIA, nel mese di giugno 2005, 

permetterà di accrescere le potenzialità attrattive del polo Crumière. 

Sicuramente, come già nel 2004, sono necessari investimenti per la promozione di questo sito, non solo 

per la parte turistica, ma anche per la parte riguardante le "botteghe artigiane". 

Complessivamente, però, si è riscontrato un aumento del fatturato in questo settore, e fatte salve le 

tà di ristrutturazione in questo ambito, il trend legato all'ospitalità può riservare per il futuro 

Nel 2004 il Polo ricettivo è stato sottoposto alla certificazione Torino Qualità for travellers "Yes", che è stato 

trà fregiarsi nel 2005>. 
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, cioè a pochi mesi dal 

: nel 2004 non ha ancora potuto 

sviluppare appieno le sue potenzialità come struttura ricettiva, anche in vista degli appuntamenti legati 

nell'utilizzo esclusivo di prodotti 

ici locali, sia nell'utilizzo della struttura da parte di gruppi organizzati e/o da singoli) ha determinato alla 

fine del 2004 la necessità di un ripensamento complessivo della gestione operativa, che potrà essere 

inergia con il territorio (è necessario a questo proposito dotarsi di 

strumenti di valutazione sulle ricadute indirette derivanti ad esempio dall'utilizzo esclusivo di prodotti tipici 

aordinati su queste ricadute indirette). 

derivante dalla chiusura del cantiere PIA, nel mese di giugno 2005, 

cessari investimenti per la promozione di questo sito, non solo 

Complessivamente, però, si è riscontrato un aumento del fatturato in questo settore, e fatte salve le 

tà di ristrutturazione in questo ambito, il trend legato all'ospitalità può riservare per il futuro 

Nel 2004 il Polo ricettivo è stato sottoposto alla certificazione Torino Qualità for travellers "Yes", che è stato 
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La Crumière travolta dal fallimento Agess S.p.A. 

Dopo una gestione delirante di Agess S.p.A., gestione caratterizzata da una imprenditoria facilona e 

completamente asservita alle esigenza della politica locale, da acquisizioni impossibili (Il Tralcio e Porta di 

Valle a Bricherasio, Villa Olanda e  a Luserna, Polo del Ghiaccio a Torre Pellice, Pinerolo e Torino, 

formazione e mille altri progetti) , l'8 novembre 2005 Agess fallisce. A sancirlo è il giudice Giannone del 

Tribunale di Pinerolo, a causa di un grave stato di liquidità e all’assenza di prospettive di ricavi. 

Ma da cosa sarebbe nato il disastro Agess secondo i giudici? Il peccato originario sarebbe nel 

finanziamento per la ristrutturazione dell'edificio della Crumière di Villar Pellice. 

Cerchiamo di ricostruire di nuovo la vicenda a partire dalla ricostruzione dell'avvocato della Comunità 

montana del Pinerolese: 

<La Regione Piemonte, con determinazione della Direzione Industria datata 18.6.1998 n. 57, ammise la 

Comunità montana Val Pellice a fruire di un contributo comunitario di £. 4.026.199.200 (euro 2.079.358,35). 

Detta iniziativa si inseriva nell'ambito del programma DOCUP 1997/1999, ob. 2, misura n. 4.1.b, in forza del 

Regolamento CEE n. 2081/1993, ed era volta alla realizzazione del progetto predisposto dalla Comunità 

Montana stessa e denominato "Crumère: un polo di sviluppo oltre il museo. L'importo del finanziamento 

venne stabilito nella misura dell'80% dell'investimento previsto, mentre il restante 20% era destinato a 

restare a carico del beneficiario del contributo. Con successiva nota 21.9.1998 prot. n. 7465/16.3 la Regione 

indicò le condizioni necessarie per l'erogazione delle arie tranches dei finanziamenti. In particolare, il 30% 

sarebbe stato corrisposto all'inizio dei lavori, un altro 30% a fronte della presentazione dello stato di 

avanzamento lavori documentante l'esecuzione del 30% delle opere appaltate, un ulteriore 30% a fronte 

della presentazione dello stato finale dei lavori e il residuo alla presentazione del collaudo o del certificato di 

regolare esecuzione... In data 20.4.1999 venne costituita l'Agenzia per lo sviluppo sostenibile spa -siglabile 

Agess spa - con partecipazione maggioritaria della comunità montana Vall Pellice. Successivamente con 

convenzione sottoscritta in data 30 giugno 1999, registrata il 16 luglio 1999 al n. 04935, serie 3, la Comunità 

Montana affidò la gestione del progetto Crumière alla neocostituita società Agess spa, la quale si obbligò 

all'esecuzione dei lavori nel rispetto delle procedure e dei tempi fissati dal DOCUP 1997/1999. 

Contestualmente la Comunità Montana si impegnò a trasferire alla società tutti i finanziamenti destinati 

alla realizzazione dell'opera, "salve le spese già effettuate per la progettazione e per la procedura di 

appalto, comprese le spese della causa legale (art. 3, lett.a) della Convenzione). Il contributo, tolte le spese 

appena menzionate, fu erogato per intero dall'Agess spa. I trasferimento avvennero sotto la forma del 

versamento a titolo di finanziamento soci per futuro aumento capitale in varie tranches come da tabella: 
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L'importo totale versato dalla Comunità montana è stato quindi di euro 2.002.231,50. Le spese "per la 

progettazione e per la procedura d'appalto, comprese le spese della causa legale" ammontavano 

complessivamente per euro 94.002, 67 come da tabella. 

> 

La Comunità montana ha quindi versato integralmente il contributo regionale a favore dell'Agess spa. 

 

La Sezione Fallimentare del Tribunale Civile di Pinerolo ha dichiarato fallita l'Agess spa  con sentenza dell'8 

novembre 2005, n. 39 (Fallimento 24/2005). 
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Il Fallimento Agess spa, con atto di citazione datato 20.09.2009 (docc. 8 e 9), chiamò in giudizio avanti al 

Tribunale di Pinerolo la Comunità montana per vederla condannare al versamento a favore del Fallimento 

della somma di euro 2.079.358,35 ottenuta dalla Regione Piemonte a titolo di finanziamento per il Progetto 

Crumière, ritenendo che le somme già versate fossero imputabili ad aumenti di capitale erogati dalla 

Comunità in qualità di socio a favore della società e non quale versamento del contributo regionale. 

 

Insomma quel finanziamento Regionale non poteva essere allo stesso tempo finanziamento a fondo 

perduto per la realizzazione del progetto Crumière e aumento di capitale erogati in quanto socio (quando 

erano erogati evidentemente in questo senso). 

Il gioco delle tre carte, insomma. 

 

Questa sarebbe la colpa della Comunità montana Val Pellice e per questo deve rifondere  due milioni di 

euro che non avrebbe mai dato per la realizzazione del progetto Crumière e che Agess spa quindi si è 

trovata a mancare nella sua capitalizzazione. 

  



 

La Regione Piemonte acquista la 

anni di abbandono

La Regione Piemonte acquista la Crumière

anni di abbandono
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Crumière: dieci 
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L’immobile è pervenuto alla Regione Piemonte con Decreto di trasferimento del Tribunale Ordinario di 

Pinerolo (TO) Proc. N.24/2005 del 08/07/2008, a conclusione della procedura di vendita immobiliare in 

seguito al fallimento della AGESS S.p.A. e fa parte del complesso denominato “Villaggio Crumiere” ricavato 

dal recupero di un’area industriale dismessa – l’ex “Feltrificio Crumiere” – situata nell’abitato di Villar 

Pellice, comune pedemontano della Val Pellice. 

Il valore di bilancio al 31.12.2014 è di € 2.106.250,00. 

Perizia a valore di mercato € 1.936.350effettuata dal Politecnico di Torino in data 10.10.2011 

Pubblichiamo le delibere che facilmente si ritrovano in internet, che si susseguono a partire dal novembre 

2005, che portano  all’acquisto, da parte della Regione Piemonte dell’immobile della Crumière. 

Bollettino Ufficiale n. 46 del 17 / 11 / 2005 

Deliberazione della Giunta Regionale 14 ottobre 2005, n. 3-1074  

Intesa preliminare di Accordo di Programma tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comunita’ Montana 

e Comune di Villar Pellice per l’acquisizione e la gestione del patrimonio della AGESS S.p.A. di Villar Pellice  

(omissis)  

LA GIUNTA REGIONALE  

a voti unanimi...  

delibera  

1) approvare la presente intesa preliminare di accordo di programma tra la Provincia di Torino, la Comunità 

Montana, i comuni della Val Pellice, finalizzata:  

a. all’acquisto, da parte della Regione Piemonte dell’immobile di proprietà e sede attuale della Società 

AGESS S.p.A: denominato La Crumière, di Villar Pellice, il cui valore, periziato in sede di concessione di mutuo 

con garanzia ipotecaria concesso dalla Banca di Credito Cooperativo di Cherasco, a dicembre 2002 risulta 

essere di Euro 2.725.000,00; il valore definitivo dell’immobile dovrà essere rideterminato con perizia 

asseverata da parte della Regione;  

b. alla concessione in uso, o in comodato o in altra forma giuridica dell’immobile agli en ti locali del 

territorio per la sua gestione subordinatamente ai vincoli di destinazione gravanti sull’immobile;  

c. alla partecipazione del Comune di Villar Pellice alla gestione integrata del complesso denominato La 

Crumière attraverso la messa a disposizione della sua parte di proprietà;  

d. l’acquisto da parte degli enti locali, Comunità Montana, i comuni della Val Pellice Provincia di Torino di 

tutti i beni mobili e attrezzature di proprietà, nonché dei valori mobiliari in capo alla società o all’intervento, 

nei limiti della propria quota di partecipazione azionaria nella procedura di liquidazione “in bonis” della 

società;  

2) di procedere alla formalizzazione dell’accordo di programma di cui al punto 1) della presente parte 

dispositiva, definendone gli aspetti giuridico amministrativi e di contenuto tramite la costituzione di un 

tavolo tecnico composto da rappresentanti degli enti locali e della Regione.  

3) Di dare atto che la somma presunta di 2.725.000,00 trova copertura sul bilancio 2005 al capitolo 23600 

per un importo di Euro 608.000,00 e al capitolo 23785 per un importo di Euro 2.117.000,00 con l’impegno di 

perfezionare le relative operazioni contabili in relazione alla somma che verrà definitivamente posta a 

carico del bilancio regionale al momento dell’approvazione dell’accordo di programma.  

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis) 

 

 

La Crumière frattanto viene effettivamente acquistata dalla Regione, come si vede dal Bollettino della 

Regione Piemonte: 

 

 

Bollettino Ufficiale n. 23 del 8 / 06 / 2006 
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Codice 10.2 

D.D. 29 novembre 2005, n. 1221  

Acquisizione di immobile sito in Villar Pellice, denominato “La Crumiere”, di proprietà 

della AGESS S.p.A. Spesa di Euro 2.725.000,00 (Capitolo 23600/2005)  

(omissis) 

Il Dirigente responsabile 

Carla Cima 

 

 

 

Bollettino Ufficiale n. 06 del 8 / 02 / 2007 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006, n. 76-5064  

Acquisizione da parte della Regione Piemonte di immobile in Villar Pellice con procedura di asta pubblica 

senza incanto dal fallimento Agess S.P.A  

(omissis)  

LA GIUNTA REGIONALE  

a voti unanimi...  

delibera  

1) di autorizzare l’acquisto, secondo le modalità illustrate in premessa e richiamate per punti principali nei 

commi seguenti, dell’immobile denominato “La Crumiere” in Villar Pellice dal fallimento in corso, per 

adibirlo, in assoluta coerenza con il vincolo di destinazione derivante dalla natura dei finanziamenti utilizzati 

per il suo recupero funzionale, previo conferimento alla Fondazione 20 marzo 2006 a struttura ricettivo 

alberghiera di servizio agli impianti olimpici che la stessa Fondazione amministra, con particolare riguardo 

al Palazzetto del ghiaccio di Torre Pellice;  

2) di procedere all’offerta di acquisto dell’immobile con procedura di asta pubblica senza incanto da 

depositare presso la Cancelleria fallimentare per un importo pari a 1.750.001,00 in aumento secondo 

l’importo periziato dal Tribunale di Pinerolo quale valore di realizzo del bene, con deposito della cauzione 

pari al 10% del suddetto valore tramite assegno circolare intestato al fallimento con riferimento ai fondi di 

cui al cap. 23600/2005 (I. 6263).  

3) di dare atto che il predetto acquisto immobiliare potrà avvenire da parte della Regione Piemonte solo a 

condizione che siano trascritti i vincoli decennali di destinazione dell’immobile ad attività turistico 

alberghiera-ricettiva; previsti dai regolamenti comunitari e dalle deliberazioni della Giunta Regionale;  

4) di designare il Direttore della Direzione Patrimonio, in veste di delegato, a partecipare per conto della 

Regione alla procedura di asta, previo esperimento delle procedure tecnico amministrative richieste dal 

fallimento come sopra descritte, autorizzandolo a presentare offerta nei limiti dell’aumento minimo deciso 

dal Giudice Delegato del Tribunale, nel caso in cui la Regione sia unico partecipante all’asta, ovvero a 

presentare offerta nei limiti indicati in busta segreta con provvedimento amministrativo della Giunta 

Regionale, adottato immediatamente prima dello svolgimento della gara.  

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  

 

 

C'è anche spazio per un comodato al Comune di Villar da parte della Regione. 

 

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2009/06/suppo4/00000031.htm 

 

Supplemento Ordinario n. 4 al B.U. n. 06 

 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 febbraio 2009, n. 4−10647 

Autorizzazione alla concessione in comodato al Comune di Villar Pellice (TO) del complesso immobiliare sito 

in Villar Pellice, Piazza Jervis 1, denominato "La Crumiere".  

(omissis) 



 

13 

LA GIUNTA REGIONALE 

a voti unanimi... 

delibera 

• di concedere in comodato gratuito, al Comune di Villar Pellice (TO), il complesso immobiliare sito in 

Villar Pellice (TO), Piazza Jervis 1, denominato "la Crumière", al fine di gestire al suo interno attività 

ricettivo−alberghiera nel rispeKo dei vincoli di destinazione d'uso su di esso gravanti, con l'onere di 

provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria del medesimo, e decorrenza dalla data di 

sottoscrizione del relativo atto fino alla scadenza dei vincoli di destinazione d'uso, individuata al 

30.11.2011; 

• di demandare al Direttore della Direzione Risorse Umane e Patrimonio la stipulazione del contratto 

di comodato con il Comune di Villar Pellice, avente per oggetto il complesso immobiliare. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e 

dell'art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 

 

 

Ecco un documento importante: 
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In definitiva tra il 2005 e il 2015 la Crumière rimane chiusa, in attesa che il Fallimento Agess abbia un 

termine (che ancora non si vede). 

La struttura è abbandonata. 

 

Ristorante La Crumière, Villar Pellice 

 

 

 

Albergo La Crumière, Villar Pellice 

 

 

Uffici Agess, Villar Pellice 
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Il cortile 

 
 

 
 

Tutto abbandonato per dieci anni! 
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Facciamo due conti: i costi della Crumière 

 
Finanziamenti europei programma DOCUP 

1997/1999, ob. 2, misura n. 4.1.b, in forza del 

Regolamento CEE n. 2081/1993, girati dalla 

Comunità montana ad Agess per la ristrutturazione 

 

euro 2.079.358,35 

Spesi dalla Regione Piemonte per l'acquisto della 

Crumière 

 
euro 1.750.001,00  
più iva al 20% 
euro 2.100.000 

Totale 

euro  4.179.358,35 
 

A farla breve, la Crumière è costata oltre 4 milioni di euro a 

tutti noi, per rimanere chiusa 10 anni! 
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Lo sai che la Crumière è in vendita e nessuno te 

lo ha detto? 

 
Sul sito Patrimonio pubblico Italia (www.patrimoniopubblicoitalia.it/it-it/Immobile/Dettaglio/623) si viene a 

scoprire che la Crumière è un Complesso in Valorizzazione a Villar Pellice. 

Di cosa si occupa Patrimonio pubblico Italia? 

Basta leggere sulla home del sito: 

<Patrimoniopubblicoitalia.it è un portale che 

mette in contatto il pubblico con il privato; è un 

catalogo virtuale dedicato agli immobili pubblici e di 

provenienza pubblica valorizzati e disponibili per la 

vendita, la permuta o per altre attività di 

valorizzazione. 

Qui potete consultare palazzi, ville, strutture 

sanitarie e ricettizie, ma anche appartamenti negozi 

e spazi commerciali sparsi lungo tutta la penisola 

isole comprese. 

Infatti è possibile analizzare il contenuto del 

fascicolo immobiliare in tutti i suoi componenti, 

documenti compresi, per poter formulare una 

proposta in linea con l'area di interesse consultata>. 

Davvero interessante leggere di cosa si tratta:  

<Cassa Depositi e Prestiti Spa (CDP Spa) 
1
 

operando a favore dello sviluppo del territorio, 

ha messo a disposizione degli Enti pubblici il 

proprio supporto alle politiche di valorizzazione 

del loro patrimonio immobiliare. 

Per diffondere e promuovere in modo capillare 

le best practice di valorizzazione del patrimonio immobiliare, anche presso le realtà locali più 

piccole, è nata una stretta sinergia con la Fondazione Patrimonio Comune dell’ANCI, partendo dal 

presupposto che dette best practice fossero costruite sugli standard ed il linguaggio del mercato 

immobiliare. 

Per fare ciò è stato customizzato l’applicativo GRETA studiato dalla Società Groma srl (100% di 

proprietà della Cassa Geometri) noto come strumento gestionale di patrimoni immobiliari. 

                                                           
1
 Per chi fosse interessato a una impressionistica (e impressionante) visione giornalistica di cosa sia la Cassa Depositi e 

Prestiti, può leggere l'articolo del Fatto quotidiano http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/10/12/cassa-depositi-e-

prestiti-una-finta-ricca-e-il-presidente-bassanini-sogna-il-quirinale/1148160/ 
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La triangolazione fra CDP, FPC/ANCI e Groma, attraverso la messa a fattore comune del proprio 

know how, ha prodotto l’applicativo VOL – valorizzazione on line, che consente agli Enti Pubblici,o 

agli acquirenti di patrimonio pubblico, attraverso la puntuale ricognizione/conoscenza del proprio 

patrimonio, effettuare le necessarie regolarizzazioni, aggiornare e completare la documentazione, 

al contempo creando un archivio intelligente- totalmente digitalizzato- , utilizzabile anche per la 

gestione attiva dei propri beni. 

La due diligence svolta a tutto campo, attraverso VOL, consente all’Ente di porsi domande e 

trovare idonee soluzioni per il miglior utilizzo del bene, conformemente alle proprie esigenze. VOL 

genera il passaporto immobiliare rappresentativo a 360 gradi di ciascun bene, facilmente 

consultabile da parte del mercato in quanto strutturato sulla base dei suoi parametri anche 

valutativi.  

Patrimoniopubblicoitalia è il ponte che mette in contatto il pubblico con il privato; non è un mero 

strumento espositivo di immobili, ma è soprattutto uno strumento di consultazione utile per 

effettuare in modalità remota una due diligence completa. 

Infatti è possibile analizzare il contenuto del fascicolo immobiliare in tutte le sue componenti, ivi 

compresi i documenti, per poter formulare una proposta in linea con l’area di interesse 

consultata>. 

Per riassumere: la Crumière è in vendita, ma nessuno ce l'ha detto!  

Un altro pezzo di patrimonio pubblico in via di privatizzazione. 

Da quanto tempo? 

In valle qualcuno lo sapeva? 

Non ci credi? Ecco la documentazione. Da questo si ricava che l'autorizzazione all'alienazione del bene 

Crumière è da  giugno 2015. la richiesta della Regione è del 21 febbraio 2015 
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27 

 



 

28 

La Crumière ospita sessanta  richiedenti asilo 

 

Per fortuna dopo dieci anni di abbandono la Crumière è stata restituita ad un utilizzo sociale: da 

settembre 2015 infatti per un anno  sessanta migranti richiedenti asilo sono stati accolti in questa 

struttura. E' stata la Prefettura ad individuare questa struttura di proprietà regionale, in abbandono, come 

uno dei luoghi in cui  ospitare queste persone,  dandola in gestione alla Diaconia valdese. 

 

La Regione Piemonte ha confermato nel luglio 2015 la destinazione ad uso ricettivo della Crumière per 

permetterne l'accoglienza: 

 

REGIONE PIEMONTE BU33 20/08/2015  

Deliberazione della Giunta Regionale 13 luglio 2015 , n. 13-1729  

Piano regionale delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare - Proposta di nuove 

destinazioni urbanistiche e avvio delle relative varianti.  

 

... in particolare, ha individuato nell’Allegato D sub 1 della L.R. 9/2015, venticinque immobili suscettibili di 

valorizzazione attraverso la loro alienazione, permuta o attribuzione in uso ai sensi degli articoli 2, 3, 4 e 5 

della L.R. 1/2015, fermo restando la presa d’atto con successivo provvedimento della intervenuta 

disponibilità a seguito della reale cessazione della destinazione a  

fini istituzionali di alcuni di tali immobili;  

 

...Villar Pellice TO Piazza Jervis n. 1Complesso immobiliare ad uso ricettivo  

denominato "La Crumiere"  

 

per i seguenti immobili non si è ritenuto necessario avviare alcun procedimento di variante di destinazione 

urbanistica, in quanto le destinazioni vigenti,  iportate nell’allegato A facente parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento, sono state ritenute adeguate alla miglior valorizzazione del bene:  

 

 

...tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime;  

delibera 

1. di individuare, per le motivazioni esposte in premessa, nell’ambito degli immobili ricompresi nel Piano 

regionale delle alienazioni e valorizzazioni  

del patrimonio immobiliare di cui all’allegato D, sub 1, della LR 9/2015, gli immobili di proprietà regionale 

per i quali è necessario procedere  

all’attivazione della procedura di variante della destinazione urbanistica di cui all’art. 6, comma 4,della 

medesima legge regionale, definendo le relative proposte di nuove destinazioni d’uso prevalenti, come 

riportate nell’Allegato B facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

2. di confermare, per le medesime motivazioni, le destinazioni vigenti degli immobili situati a Roure (To) – 

Borgo Selleries, Torino - Via Garibal 

di n. 4, Via XX Settembre n. 74, Via Palazzo di Città n. 7 e a Villar Pellice (To) – Piazza Jervis n. 1, quali 

riportate nell’allegato A facente parteintegrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

 

Confermata la destinazione d'uso, la Crumière è pronta per essere affidata il 14 agosto 2015 alla Diaconia 

per ospitare i migranti. 
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La riapertura della Crumière 

 

 

In un articolo del 1 febbraio 2016 Diego Mometti, responsabile del centro di accoglienza Crumière – Villar 

Pellice, Servizio Richiedenti Asilo e Rifugiati della Diaconia Valdese, così descrive il suo lavoro sul sito 

Dislivelli.eu: <...Questo è il contesto di fondo nel quale io e i mie colleghi cerchiamo, come èquipe di lavoro, 

di gestire al meglio la Crumière e di organizzare il percorso di 

accoglienza integrata dei beneficiari. La Diaconia Valdese, per cui noi 

lavoriamo, è l’ente gestore, e offre a queste persone oltre al vitto e 

all’alloggio, consulenza legale, sanitaria, psicologica, formazione 

scolastica, si adopera per cercare e creare opportunità di formazione 

al lavoro pur in un contesto economico in difficoltà. La Crumière poi è 

una struttura bellissima. Le stanze sono accoglienti e ospitano due o 

tre persone. La foresteria all’ultimo piano è un po’ spartana ma una 

certa riservatezza è garantita a chi ci vive. Sala mensa e cucina sono 

da ristorante. Un salone, quasi un piccolo auditorium, ci permette di 

convocare settimanalmente delle riunioni plenarie che cercano, 

trasmettendo le regole di convivenza, di essere sempre meno frontali. 

Dove non furono mai aperte le botteghe artigiane del vecchio 

progetto ci sono ora una palestra, una lavanderia, un magazzino, un 

ambulatorio infermieristico coordinato dalla Croce rossa di Torre 

Pellice, una ciclo-officina animata da volontari. E sono molti i 

volontari della valle, che offrono spontaneamente aiuto, organizzano 

raccolte di abiti, un laboratorio linguistico, incontri sportivi. E ancora 

l’attività della chiesa Valdese e Cattolica, l’Esercito della Salvezza. 

Molte cose, che non sempre si riescono ad incastrare e a fare 

convivere. Molte cose che alimentano una vita che pullula 

giornalmente, con momenti radiosi ed estreme difficoltà, ma una vita 

almeno, non il lugubre spettacolo che mi accolse il primo giorno di 

sopraluogo alla Crumière, dove anche i ragni erano secchi nella 

polvere>. 

 

Il Comitato beni comuni Val Pellice ha deciso immediatamente di 

intervenire alla Crumière su due direttrici: 

1. la solidarietà con i richiedenti asilo e il rifiuto del razzismo;  
2. la gioia per la riapertura di un bene comune come la Crumière. 



 

La cosa più interessante che abbiamo fatto, è di aver promosso il Laboratorio di scambio linguistico, che è 

stato un luogo di conoscenza reciproca e di relazioni profonde.

Per un anno la Crumière, dopo  dieci anni di abbandono, è stata finalmente viva.

Alleghiamo alcune immagini 

 

 

 

 

che abbiamo fatto, è di aver promosso il Laboratorio di scambio linguistico, che è 

stato un luogo di conoscenza reciproca e di relazioni profonde. 

, dopo  dieci anni di abbandono, è stata finalmente viva. 
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che abbiamo fatto, è di aver promosso il Laboratorio di scambio linguistico, che è 
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Al termine dell'estate 2016 la Diaconia Valdese ha deciso di lasciare la Crumière. 

Quindi la Crumière tornerà ad essere abbandonata? 

Questo è inaccettabile. 

La Crumière è un bene pubblico e deve rimanere aperto ed 

essere utilizzato! 
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Il mistero (risolto) del certificato di agibilità 
 

Spesso in questi ultimi tempi si è ventilato che uno dei motivi della chiusura sarebbe stata la non agibilità 

della struttura. 

Possiamo dire che questa notizia non è vera, come documentiamo. 

Infatti si legge a proposito della situazione edilizia (http://www.patrimoniopubblicoitalia.it/it-

IT/ElementoFascicolo/GetFile/22555): 

<L’immobile in oggetto è stato realizzato antecedentemente al 01/09/1967 e per la ristrutturazione 

dell’immobile in oggetto 

- furono rilasciate: concessione edilizia n. 12/99 del 24/06/1999 e concessione edilizia n. 01/02 del 

14/01/2002 in variante alla CE 12/99; 

- furono presentate: D.I.A. protocollo n.4417/10 del 22/11/2002 e D.I.A. protocollo n. 871/10 del 

07/03/2003 in variante alla 4417. 

Per l’immobile in oggetto è stato rilasciato certificato di agibilità n.  04/2002. 

L’immobile non necessita di attività di regolarizzazione edilizia>. (Vedi documenti successivi pp.36-38) 

 

Ma a tagliar la testa al toro, ecco il documento del Comune di Villar 

sull'agibilità: 
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Per un progetto partecipato che impedisca un 

nuovo abbandono della Crumière 
 

Adesso proviamo a chiudere il ragionamento: 

1. La Crumière rappresenta un valore storico e culturale importante per la valle che non può 

andare perso. Pensiamo alla caparbietà dei soci del feltrificio che salvano la loro azienda, 

una storia meravigliosa. 

2. I progetti di rinascita della Crumière sono naufragati con il fallimento Agess, e di questo 

ne porta la responsabilità quella classe amministrativa e politica locale che ha governato 

e continua a governare in parte la valle. L'abbandono per dieci anni della Crumière è stato 

uno spreco gigantesco. 

3. La Crumière è costata oltre 4 milioni di denaro pubblico, cioè anche nostro. E' un bene 

pubblico. 

4. Non siamo d'accordo che la Crumière sia venduta o svenduta in un processo di 

privatizzazione dei beni pubblici. 

5. L'esperienza della presenza dei rifugiati e richiedenti asilo è stata positiva e ha permesso 

di riaprire questa struttura e a renderla viva. 

 

Con il termine della gestione della Diaconia valdese, la Crumière rischia di essere restituita 

all'abbandono e al degrado, e questo è inaccettabile. 

 

Facciamo questa proposta per costruire un percorso partecipato di valle per la salvaguardia di 

questo bene comune: 

a. una visita collettiva alla Crumière per visitarla; 

b. una pubblicizzazione delle planimetrie dei locali; 

c. un concorso di idee per un utilizzo pubblico della struttura; 

d. una assemblea a settembre alla presenza dei Consiglieri regionali 5 stelle e degli 

amministratori locali interessati per ragionare con loro di un progetto di utilizzo della 

Crumière. 

 

 

          Crumière mai più così! 
 

Comitato beni comuni Val Pellice  

benicomunivalpellice@gmail.com 

https://benicomunivalpellice.noblogs.org/ 


